
di applicazione del decreto del Ministero dell’In-
terno 19 agosto 1996 costituente la regola tecnica
di prevenzione incendi per i locali di pubblico
spettacolo ed intrattenimento, per le stesse vige
comunque l’obbligo del conseguimento degli
obiettivi di sicurezza riportati all’art. 2 del citato
decreto ministeriale, applicando i critieri generali
di prevenzione incendi di cui all’art. 3 del D.P.R.
n. 577/1982.

Il Direttore Generale
BERARDINO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P48/4101 sott. 72/C.2 (2)

Roma, 11 gennaio 2001

Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Servizio di prevenzione incendi.

La legge 7 agosto 1990, n. 241 ed il decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modi-
fiche ed integrazioni, hanno chiaramente fissato i
principi ai quali deve essere informata l’azione
amministrativa pubblica, con particolare richia-
mo a quelli afferenti alla trasparenza, efficienza
ed efficacia.

In relazione a quanto sopra nell’ambito del ser-
vizio di prevenzione incendi affidato ai Comandi
Provinciali dei Vigili del Fuoco viene richiesto al-
la figura del Dirigente un sempre maggiore impe-
gno correlato alla predisposizione ed attuazione
delle fasi di pianificazione, organizzazione e con-
trollo del servizio medesimo.

Avendo pertanto riguardo ai predetti impegni,
i quali, giova sottolinearlo, caratterizzano le pre-

cipue responsabilità dirigenziali, non può più cer-
tamente essere richiesto al Dirigente un suo diret-
to e personale coinvolgimento nell’espletamento
della fase istruttoria tecnica delle pratiche a cui,
in base alle disposizioni vigenti in materia, so-
vrintendono le altre figure professionali del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco.

Pertanto le indicazioni riportate nella tabella A
annessa alla circolare MI.SA. n. 2 dell’11 gennaio
1992, non possono più costituire un riferimento
per la fascia dirigenziale.

Si richiamo, da ultimo, la facoltà del Dirigente
di delegare, a funzionari tecnici dell’area direttiva,
compiti afferenti in particolare il controllo degli
atti, tenendo comunque presente al riguardo che
il soggetto delegato non può espletare il controllo
sugli atti inerenti istruttorie tecniche al medesimo
affidate.

Il Direttore Generale
BERARDINO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato per le attività e le normative
Speciali di prevenzione incendi

Lettera-Circolare

Prot. n. NS 49/4115/3 sott. 1

Roma, 11 Gennaio 2001

Ai Comandi Provinciali VV.F.
LORO SEDI

e p.p. Al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione
Direzione Generale della Moto-
rizzazione Civile e dei Trasporti
in Concessione
Servizio II

00161 – ROMA

Al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione
Comando Generale del Corpo
delle Capitanerie di Porto-Repar-
to 6°
Viale dell’Arte, 16

00144 – ROMA
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di applicazione del decreto del Ministero dell’Interno
19 agosto 1996 costituente la regola tecnica
di prevenzione incendi per i locali di pubblico
spettacolo ed intrattenimento, per le stesse vige
comunque l’obbligo del conseguimento degli
obiettivi di sicurezza riportati all’art. 2 del citato
decreto ministeriale, applicando i critieri generali
di prevenzione incendi di cui all’art. 3 del D.P.R.
n. 577/1982.
Il Direttore Generale
BERARDINO
—————
MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI
SERVIZIO TECNICO CENTRALE
Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali
Lettera-Circolare
Prot. n. P48/4101 sott. 72/C.2 (2)
Roma, 11 gennaio 2001
Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Regionali
dei Vigili del Fuoco
LORO SEDI
Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco
LORO SEDI
OGGETTO: Servizio di prevenzione incendi.
La legge 7 agosto 1990, n. 241 ed il decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche
ed integrazioni, hanno chiaramente fissato i
principi ai quali deve essere informata l’azione
amministrativa pubblica, con particolare richiamo
a quelli afferenti alla trasparenza, efficienza
ed efficacia.
In relazione a quanto sopra nell’ambito del servizio
di prevenzione incendi affidato ai Comandi
Provinciali dei Vigili del Fuoco viene richiesto alla
figura del Dirigente un sempre maggiore impegno
correlato alla predisposizione ed attuazione
delle fasi di pianificazione, organizzazione e controllo
del servizio medesimo.
Avendo pertanto riguardo ai predetti impegni,
i quali, giova sottolinearlo, caratterizzano le precipue

apaolini
precipue
responsabilità dirigenziali, non può più certamente
essere richiesto al Dirigente un suo diretto
e personale coinvolgimento nell’espletamento
della fase istruttoria tecnica delle pratiche a cui,
in base alle disposizioni vigenti in materia, sovrintendono
le altre figure professionali del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco.
Pertanto le indicazioni riportate nella tabella A
annessa alla circolare MI.SA. n. 2 dell’11 gennaio
1992, non possono più costituire un riferimento
per la fascia dirigenziale.
Si richiamo, da ultimo, la facoltà del Dirigente
di delegare, a funzionari tecnici dell’area direttiva,
compiti afferenti in particolare il controllo degli
atti, tenendo comunque presente al riguardo che
il soggetto delegato non può espletare il controllo
sugli atti inerenti istruttorie tecniche al medesimo
affidate.
Il Direttore Generale
BERARDINO
—————



Al Comando delle Scuole Centrali
Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Alla Direzione del Centroo Studi ed
Esperienze
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Agli Ispettorati Regionali ed Interre-
gionali VV.F.

LORO SEDI

Agli Ispettorati dei Servizi Antincen-
di Aeroportuali e Portuali

LORO SEDI

OGGETTO: Apparecchi estintori portatili d’in-
cendio approvati ai sensi del D.M.
20/12/1982.

Per conoscenza e norma dei Comandi in indi-
rizo si riporta di seguito l’elenco degli apparecchi
estintori portatili d’incendio approvati da questo
Ministero ai sensi del D.M. 20/12/1982 successiva-
mente alla data di emanazione delle precedenti

lettere circolari pari oggetto. (prot. n.
19143/4115/3 del 13/09/1985, prot. n.
10202/4115/3 del 19/05/1986, prot. n. 5668/4115/3
del 23/03/1987, prot. n. 22118/4115/3 del
13/11/1987, prot. n. 9480/4115/3 sott.1 del
20/05/1988, prot. n. 9714/4115/3 sott. 1 del
06/06/1989, prot. n. 10448/4115/3 sott. 1 del
19/06/1990, prot. n. 1750/4115/3 sott.1 del
30/01/1991, prot. n. 116/4115/3 sott. 1
dell’08/01/1992, prot. n. 6058/4115/3 sott. 1 del
09/04/1993, prot. n. NS 520/4115/3 sott. 1 del
14/03/94, prot. n. NS 1547/4115/3 sott. 1 del
03/04/95, prot. n. NS 1635/4115/3 sott. 1 del
15/03/96, prot. n. NS 3291/4115/3 sott. 1 del
16/06/97, prot. n. NS 306/4115/3 sott. 1 del
29/01/1999 e prot.NS 603/4115/3 sott.1 del
02/02/2000).

Si allega, altresì, l’elenco dei Rinnovi delle Ap-
provazioni di Tipo di estintori portatili dlncendio,
rilasciati al 31 dicembre 2000, (all. 1) nonché le
variazioni di sede sociale, le trasformazioni socie-
tarie e le modificazioni di ragione sociale (all. 2).

L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO
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